1. La domanda può essere inserita telematicamente anche da soggetto diverso dal richiedente?

Si; il soggetto richiedente dovrà solo produrre personalmente la domanda in formato cartaceo al momento dell’istruttoria contestuale.

2. Una stessa azienda può presentare più domande di contributo.

No, ogni azienda può presentare una sola domanda. La stessa domanda può essere riferita ad un solo sito produttivo e ad un solo pacchetto di intervento (Art. 3 comma 5) 

3. Realizzazione impianto fotovoltaico su nuovo ampliamento di edificio e rimozione eternit da altro edificio esistente?

L’intervento non è finanziabile per la mancanza della preesistenza dell’immobile art. 3 comma 10, tale ipotesi potrebbe essere praticata solo per la realizzazione del pacchetto AMIANTO che non lega l’impianto all’edificio, in ogni caso l’impianto fotovoltaico non può già essere entrato in esercizio

4. Realizzazione impianto fotovoltaico tradizionale (5/20kWp) e innovativo (5/100kWp) su edificio senza eternit diverso da quello dove si rimuove l’eternit?

L’intervento non è finanziabile per la mancata corrispondenza dell’edificio oggetto di rimozione eternit e realizzazione impianto (art. 3 comma 1 lett. a, b)

5. Realizzazione impianto fotovoltaico tradizionale (5/20kWp) su edificio parzialmente coperto da eternit nella porzione di copertura non contenente amianto. 

L’intervento si ritiene ammissibile in quanto eseguito sullo stesso edificio. 

6. Nella Rimozione Eternit è possibile comprendere anche la rimozione di controsoffitti?  

No: il bando prevede solo rimozione e ripristino coperture

7. Nel caso di realizzazione di impianto innovativo con silicio cristallino le superfici minime di 20 mq/kW appaiono penalizzanti.

Il bando con questa azione tende ad incentivare prevalentemente tipologie di impianti diversi da quelli di uso maggiormente diffuso.  

8. Ammissibilità di progetti presentati/approvati prima della pubblicazione del bando?

Il bando non esclude tale possibilità, appare però difficile ipotizzare che un progetto confezionato senza conoscere le regole del bando possa rispondere puntualmente alle condizioni richieste. Si sottolinea che l’art. 9 punto 3 per incompletezza o non conformità prevede il rigetto dell’istanza. 

9. Nel caso di progettazione avviata prima della pubblicazione del bando, richiesta inoltrata e procedura amministrativa in itinere o già conclusa è possibile proporre, come titolo abilitativo una variante? 

Si  a condizione che la stessa risponda esattamente a quanto richiesto dal bando.

10. La resistenza termica minima richiesta per le nuove coperture è riferita anche ad eventuali finestrature? 

No tale condizione è richiesta solo per la parte opaca della copertura.

11. L’intervento da realizzare interessa una parte di immobile su cui insiste anche l’abitazione del proprietario, su tale porzione l’intervento è ammissibile a contributo?

Il bando non consente il finanziamento di interventi che in tutto o in parte riguardano immobili diversi da quelli ritenuti ammissibili. 

12. Sono ammissibili investimenti effettuati tramite leasing o su immobili di proprietà di società di leasing.

In entrambi i casi gli interventi non sono ammissibili.

13. Il richiedente intende realizzare l’impianto fotovoltaico con potenza superiore ai 20 kWp in parte sulla porzione di immobile di cui è proprietario ed in parte su una porzione, dello stesso immobile, di cui è titolare solo del diritto di superficie, la richiesta di contributo per rimozione eternit riguarda solo la parte in proprietà. La condizione di cui all’art. 3 punto 3 del bando può essere ritenuta  soddisfatta con la rimozione dell’intera superficie di amianto di cui è proprietario?
La condizione può essere ritenuta soddisfatta se la rimozione eternit riguarderà l’intera superficie dell’impianto realizzato sulla porzione di immobile in proprietà, la cui potenza deve essere comunque superiore ai 20 kWp.

14. Quali sono i soggetti abilitati ad eseguire la progettazione.

La progettazione deve essere eseguita e successivamente fatturata dai soggetti abilitati per specifico campo di competenza. 

15. E’ finanziabile un intervento che preveda l’installare un impianto fotovoltaico innovativo su più edifici, dello stesso sito produttivo, non tutti contenenti amianto e rimuovere l’amianto solo dagli edifici in cui tale sostanza è presente?

L’intervento è finanziabile solo per la quota parte di intervento realizzata sull’edificio in cui viene rimosso l’amianto.

16. La superficie minima di 20 mq/kWp deve essere rispettata anche per la quota di impianto, integrato innovativo, che eccede il limite dei 100kWp 

Si tale proporzionalità vale per l’intera potenza dell’impianto. 

17. Nel caso di interventi del “pacchetto amianto” punto 1c) art. 3  quale deve essere la proporzionalità fra impianto fotovoltaico (non finanziato) e rimozione amianto? 

La superficie di eternit da rimuovere deve essere almeno pari alla superficie occupata dall’impianto, intesa come superficie captante, in questo caso l’impianto potrà essere installato anche su diversi edifici purché all’interno dello stesso sito produttivo.

18. Non riesco a reperire materiali per la ricopertura con la resistenza termica certificata dal produttore, come posso dimostrare il valore minimo richiesto (4,5 m²·°K/W)?

E’ sufficiente fare riferimento alle norme UNI EN ISO 6946. Il valore di R da calcolare sarà quello riferito alla parte prettamente coibente della ricopertura (esclusi i contributi superficiali, dei controsoffitti e tegolature). Tale parte potrà essere anche eterogenea, ma compatta. Il calcolo sarà quindi riferito alle tipologie di materiale impiegato dichiarate (per la conduttività) e palesemente esposto negli elaborati grafici di progetto.

19. Il valore minimo di resistenza termica richiesto (4,5 m²·°K/W) deve essere rispettato anche nei casi di strutture aperte o non riscaldate?

Si tale valore deve essere sempre rispettato.

20. E’ammissibile a contributo la richiesta di un’azienda che si è costituita dopo la pubblicazione del bando?

No il bando esclude tale possibilità al comma 8 dell’art. 3. 

21. E’ ammissibile la richiesta avanzata da soggetto che al momento della pubblicazione del bando utilizzava l’immobile in affitto o altro titolo e che prima della presentazione della domanda diventa proprietario?

Si la richiesta è ammissibile.

22. Per la redazione degli schemi impiantistici “dell’impianto fotovoltaico e della connessione alla rete” prevista dal progetto (punto “c” comma 2 art. 9 del bando) è necessario ottenere a priori dal gestore di rete il preventivo di connessione dell’impianto o la S.T.D.?

Si, tale documento è necessario per redigere correttamente lo schema di connessione alla rete, come richiesto dal  punto “c” comma 2 art. 9 del bando. Si sottolinea che l’art. 9 punto 3 per incompletezza o non conformità prevede il rigetto dell’istanza.

23. Cosa accade nel caso di una richiesta di incentivazione per impianto integrato innovativo (pacchetto b art. 3), qualora non vi sia il riconoscimento di questa tipologia di impianto da parte del GSE? 

In tal caso l’incentivo verrà ricalcolato sulla base della tipologia e delle caratteristiche riconosciute dal GSE ed i limiti massimi di contributo concedibile verranno adeguati alla nuova tipologia di intervento (“a” oppure “c” art. 3).

24. E’ ammissibile la richiesta proposta dal soggetto proprietario di un immobile quasi interamente affittato ad attività artigianali, in cui il proprietario svolge solo attività amministrativa di gestione degli immobili? 

L’intervento NON è ammissibile in quanto l’attività del soggetto richiedente non rientra fra quelli ammissibili previsti dall’art.2 del bando. Inoltre per la parte concessa in locazione l’investimento non è ammissibile in quanto è mancante non c’è coincidenza fra soggetto proprietario con il titolare dell’attività ammissibile.

